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"TEVERE BLUES,, ALL'OPEN GATE 

SAPONE 
e panni sporchi 

Questa è una cronaca m o n 
dana . \ i compar iranno numi 
i l lustri , lunghi tomi* quares i 
m e , compiuti di ojini acces so 
rio e pieni «.li nubili rUunun/.c-: 
nomi scandi t i e preziosi c o m e 
c i idecas i l labi sciolti , r idon
dant i e sonori come l a m p a d a 
ri di cristal lo , l 'd i te : Pier Ha-
nieri Hourbon del Monte , 
( . ia l in i del Balzo di Presenza-
nò, L u d o v i c o Ccriuna Man v e 
ri, e così \ i a . Quest i sono i bei 
padri e figli del la nobi l tà ro
m a n a d i e , i o n i e è d'uso o / u i 
anno , si sono dati a p p u n t a 
mento in quel lugubre scant i 
nato t h e è l 'Open G a t e di No
ma per iappre.seiitar\ i il loro 
s a p s i » di fine d'anno, il loro 
p i i c o l o e same di i inii iuti i i iki , 
la loro r iv ista: Tevere Ul'ies. 

Q u e s t a è una cronaca m o n 
dana , dunque . 11 m o n d o era 
tutto l ì; il bel m o n d o d a 
sch iera to nelle poltrone, a b 
barb ic a to sul le balaust i - j te , 
s rduto con dis invol tura s i igl i 
scal ini . C l i « a t t o r i » , t ia un 
q u a d r o «* l'altro, in f i lavano 
una \es ta irba sul la b iancher ia 
di bucato , e usc ivano in p la 
tea, n conversare p iacevo l 
mente , e a scambiars i s trette 
di m a n o per la rivista c n i -
niss ima. per le battute a z z e c 
cate, indov imlte. per le pu.*-
siole ben dette, per le a l lus io 
ni sott i l i . 

C h e risate, pei e sempio , 
(p iando si vede un tale dù-tró 
le sbarre d i «in carcere, mes 
sovi lì per colpa di suo zio. 
il conte D r a c m a . Kra chiara 
l.i a l lus ione a D a d o Ruspol i . 
assente g iust i f icato . K che 
graz iosa que l la ragazza in ve
ste di b a m b i n a che esce l u m i 
a recitare la sua poesiola «ini 
t itolo < la bambol inn •> e c h e 
« l i iude con il ritornello il.il-
l ' iuterrogat ivo r e t o r i c o : 
- Q u a n d o mi svegl io , al la mat 
tina. c h e co>a cc ico? . . . •, I' irli 
altri r i spondono: - la b a m b ù -
lina:' >. Xo. € l.;i tua m a m m i 
n a : ' ; . No. e La sorellina''' t. 
\ o . ' L a cocaina!>. Lsul lanz; . . 
t i i on fo . Il conte Galenzzi Li-.:". 
p i e s e n t e in sala, dotte» ci i i i irn 
di i l lus i l i personal i tà , a p p l . i a . 
de s tupefa t to . A p p l a u d o n o Ir 

c o m p r e n d a la in i se i ia . non la 
conosca , non sappia anche 
soffri i la ì Lccoli , cantano 
-* N o n ho soldi nel taschino, 

-filati iiepp.u- in f a » s m a n i l o ! . . . 
Per chi \ noi bene non c'è po
vertà. Noi s i a m o gli eterni va
gabondi . v e n i a m o giù dai 
bass i fondi . C o n le scarpe rot
te ai pie, senza un nido, un se
paré, ma il c ie lo e il tetto che 
a p p a r t i e n e a me ». 

C h e s iano dei vagabondi , 
non c'è dubbio . C h e v e n g a n o 
dai bass i fondi , e s iano soliti 
v iverci , neanche . Ma saremmo 
dispost i a donar loro quel 
m e z z o sf i lat imi di cui l amen
tano la m a n c a n z a , purché per 
q u a l c h e notte, per (Umiche 
notte sola , se ne vadano a 
dormire nel le l imace l l e che si 
vedono dal le loro a l te case , 
lagg iù , ai piedi dei Monti Pa-
rioli. J.VIegauzu e la pulizia 
sono due concett i compie ta -
niente diversi . Tanta pubbl i 
cità per il sapone Zigmigo e 
per il I.amil non basta a la
vare le m a c d i i e di quei pan
ni sporchi . 

TOMMASO CHIARETTI 

PATTINATORI CINESI ( I CONGRESSI PROVINCIALI DEL PARTITO COMUNISTA ~) 

D'Onofrio smaschera a Lecce 
la C. E. D. il noi il leqqe Irnffa 

I. 
Cucciat i dalla porla i democris t iani t en tano di r ientrare attraveiMj la finestra » 

nto chiedono Iti ripresa degli scambi con I Or i en t e e popolazioni ( lei Si 

PECHINO — Cu gruppo ù*j giovani e di r a s a i / c ihit'si si esibisi-cmo in «.ire ili iMtli-
n a gl'io sul lago ghiacciato del lo splendido parco di l'eiliai h i n d i in una loto d'insii'inc 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

L E C C E . m . u z o . — C'è sta
to un m o m e n t o , mentre si 
svolgevano i lavori del C'on-j 
gresso de i c o m u n i s t i del Sa-\ 
feiifo che ha colpito p r o / o n - | 
doti ici i fe tutti e che ha fatto 
trascorrere per la sala un! 
fremito di ciirii.sia.smo e di 
commori 'oi ie . F," .staro q u a n 
do IIIKI dele<;a;ione di ope
raie tabacchine sì è presen
tata sul palcoscenico del 
Teatro Fiamma per portare 
il s a l u t o di f in te le tubacel i ! - ' 
ne sale ut ine al Congresso dei1 

comunisti: otìrendo un rosso 
fascio di fiori al compagno 
D'Onofrio, così ha detto la'. 
più giovane di esse: « S i a m o ' 
rannicchine <• r e n i a m o a por
tare il nos tro sa luto al vo-\ 
stro couore.s.so. Siamo uscire | 
a forza dalla fabbrica perchèl 
d padrone ci aveva negato t 
un permesso. Vi portiamo il, 
s a l a t o di ~.r>» opera ie - j 

E" staro un ep i sod io che hai 
da to a a s u o rotto al coiif;re.s-
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QUELLO CHE GU ITALIANI NON DEVONO DIMENTICARE 

Bimbi e donne falciati dai nazisti 
dentro il cimitero di Marzabotto 

// bombardamento delle artiglierie sulla zona - / tedeschi giungono nelle frazioni - La popolazione 
rifugiata dentro la chiesa - Don Ubaldo ucciso dinanzi all'altare - Un tragico cumulo di cadaveri 

B O L O G N A , marzo . 
La medesima ìnattina che 

le due divisioni attaccavano 
Monte Sole e alla medesima I l l i i i u r u t u u i t «_ i f L i t i i n i / \ i t u i M i i 

ic trovano la i 'n -u | o r f l due reggimenti della di (o s i d ivertente , cosi •rr<i/ios;i. 
e d u c a t i v a . A p p l a u d o n o i fi-
gli . frenet icamente . I liinilii, 
intanto, c irco lano tra le poi* 
trone, e i m p a n i n o presto c o 
m e ci s ì comporta in soe ic fà . 

Poi v i en fuori una s ignora . 
l.i s ignora Ninon di Bel inoi i te . 
non più piovane , sobria ed e-
legante nel l 'abito nero, l 'ani
ma de l lo festa. A n c h e lei d ice 
la sua poes ia : ha una figl ia. 
d ice , vestita di bianco , con 
mia stel la in fronte, ma non 
è una stel la rossa. I.a \ u o l c 
mari tare , e non sa a chi: q u e 
sto pre tendente puzza un po' 
troppo di sacrest ia, que l lo e 
ad irare nell 'uso del innng:i-
nel lo . quel l 'al tro ; rn«; i > f a 
rina questa , no?). Ci sarebbe. 
si . un bel u n i t a n e , c h e f.i pro
prio per lei. per questa figlia 
( he sj ch iama Italia. I.o ha 
t is(o una to l ta sulla copert ina 
ili un giornale , bel lo ed all' i 
su un c a v a l l o l>i.:uco. Ma. pur 
troppo , «ta in Portogal lo . 
.^croscio di applaus i . Inci l ino
ni fuguenti sul le irò te riarse 
dal la c ipr ia . Poi c'è un t ia.r 
•jio per le t i c di (toma. I eco 
\ iu del Corso , ma... una t o l t a 
si c h i a m a t a Corso Cil iberto. 
II p ianto si fa dirotto. 

Q u a d r o f inale: i p e r s o n a - -
zi del <- Corriere dei Piccol i -
d i t c n g o n o Ait i e c a n t a n o in 
«oro che . se al Par lamento ci 
fossero loro, farebbero certa 
mente cose più serie di que l l e 
che fanno gli attual i deputa 
li . li su l l o stupidi i insul to al 
Porla inci i to «ala la tela, l'ine. 
app laus i , strette di mano. C.li 
a l lor i si strtKcauo. b e t o n o un 
u l t imo cockta i l , sa lgono suiti 
m a c c h i n e che li a t t endono a l 
la porta , se ne t a n n o . l )o t« - y , 
( h i s s à ! ì 

Ora l.i cronaca m o n d a n a CJ 
finita. Ora par l iamo di cose . 
serie. Ques ta r i t i s ia t i c n e j 
presentata (inni' "ita opera 
- b e n e f i c a * . I « m i e t e « In* i 
soldi c e li a b b i a n o messi biro. 
i uobi lastr i allori** No: basta 
infatt i ( h e essi fa< ( ia:i" « » 
po' di marchiana pubbli* Ha. 
al « a f f é Ila::, alla b e n / i n a -su
pere or temaggiore . la ben/ i :M 
blu . al sapone- Zignago del 
«•mie Margotto. a l le I ali.' 
Jbissj. e ad a lcune sartorie . 
perchè ne t e n g a n o fuori k* 
spese , ed un regalili e io per 
supramincrc a io . Bcncf ic ienzu. 
I a bene f i c i en /a la pr inc ipes 
sina Tor lon ia . ree ì tando per i 
suoi amie bel l i , mentre gii 
august i parenti specu lano a l -
i . j r a t i i e n i c suiia p o t e r à . '•l i
te. r a benefu ien/.a la s i g n o 
rina I .anccllott i , mentre la 
sua famigl ia è protagonis ta 
del p iù eros«n s c a n d a l o e d i 
l i z io «Iella cap i -d ie : «><i et tari 
di terreno comperat i presso 
il C o m u n e al prezzo «ii 5̂ <> 
lire e r h r n d u l i a diec imi la l '-j 
re al m e i r o quadrato . I > . I H I . - | 

« lenza. j 

l . scono sull.i scena, ad uni 
«erto punto , «lue nobil i \ . ' s i i 
li da ta: ;abondi : panta loni 
sbr indel la l i , toppe inultu-.>!•»-
n . a c c u r a t a m e n t e cuc i te da l 
sarto Schubcrt . C o m e sj può 
dire c h e questa gente non 

r i s i o n e " Adolfo Hitler » si 
riversavano sulle zone circo
stanti e invadei-ano i paesi. 

.Anche quei paes i , duroi ite 
la notte fra il 28 e il 29 set
tembre, furono sottoposti al 
bombardamento delle batterie 
nemiche appostate a Misano 
della Villa Etnisca. I cannoni 
tiravano sulla zona di Marza-
botto e le popolazioni cre
devano che fossero gli inglesi 
che avanzavano. 

Alle prime luci de l l 'a lba. 
quelli che uscirono dalle ca
se quardarono i monti p di
cevano: 

— Siamo sotto i tiri alleati. 
Stanno per arrivare. 

Quando furono le sei, le 
cannonate si fecero più fitte e 
le jtopolazioni capirono che 
e r a n o i redeschi di Vi l la E -
trusca. 

Alle serre un ragazzo entro 
in una casa e gridò alle donne: 

— I tedeschi!... Vengono 
'lolla parrocchia. 

La chiesa di Sperticavo era 
su ' punto più alto del paese. 

Venivano giù. prr i fossi, ai 
lati della strada, curvi, cari
chi di grappoli di bombe, mi
tra e mitragliatrici. 

Intanto la voce si era spar 
sa dapertutto: 

— / feci escili.' 

L;i porta sfondata 
Gli uomini si misero in sal

vo. perché ognuno pensava 
eh" venissero a cercare pro
prio loro. Le donne rimasero. 

Del resto ora successo altre 
volte, che avevano cercato i 
g iovan i per mandarli a fare 
il soldato o ai lai-ori in Ger

mania. e anclic adesso tutti 
pensavano che fosse cosi. 

I tedeschi entrarono nelle 
case e per quel giorno in 
Sperticano non fecero niente. 

Nel medesimo momento al
tri reparti entravano in San 
Martino, in Cusugliu, in Villa 
{guano , in Pioppi* di Salvu.ro 
e in Canovella, tutte frazioni 
di Marzabotto. 

A Casag l ia . q u a n d o li r i 
derò che arrivavano, le donne 
si rifugiarono in chiesa con i 
figli. Il prete Don Ubaldo 
Marchiani passava fra loro 
che gli si facevano attorno, lo 
stringevano, gli prendevano le 
mani. 

— D o » ( /ba ldo , che cosa ci 
faranno? 

— Fate presto — rispose 
lui — io mi vado a prepara
re. Tu, — d i s s e al sacresta
no —, prepara per il rosario. 

Su l l 'usc io del la sacrestia si 
volse a guardare le donne che 
già s'erano inginocchiale. Poi 
fece cenno al sacrestano e gli 
disse sottovoce: 

— Vai a chiudere hi porta. 
ma prima guarda se è rimasto 
qualcuno fuori. 

— Don Ubaldo, deve suo
nare la campana"* 

— No, non importa. 
Entrò in sacrestia, si infilò 

la cotta e andò all'altare. Si 
mise in ginocchio: 

— D e u s in adjutorium 
mettili iiitende, — incomiac iò . 

Le donne risposero con tan
ta pace. Si sentiva un som
messo mormorio. 

— Kyrie eleison. 
— Cìiriste e l e i son . 
I colpi facevano tremare la 

porta. Poi si spalanco, co tue 
se fosse stato il vento. Le 
donne si strinsero. I tedeschi 
erano dentro. 

— Fuori — gr idarono . 
Ne l la ch iesa rimase Don 

Ubaldo, in ginocchio, e una 
donna paralitica, su una se
dia, c/le si guardava intorno 
e non poteva muovere nem
meno le braccia. I tedeschi 
andarono dalla paralitica. 

— Oh! — fecero. 
sul r i so della 

Piano piano i lamenti nel 
c i m i t e r o dt CasagUu d i m i n u i 
rono. il b a m b i n o era ancora 
seduto a c c a n t o ai morti e 
guariluva il r i so della sua 
mamma, quello dei suoi fra
tellini clic erano sotto, li toc
cava ogni tanto, li chuiinuva 
piano per notile e . q u a n d o 

venne la sera e il c i iu i lero ,s! 
fece scuro, il bimbo si alzò. 
Piangeva e. barcollando con 
le mani tu a r a i i n . a n d ò verso 
ti cancello. Piangeva forte e 
chiamava qualcuno. Quando 
fu fuori M scuri un colpo e 
r imase li. 

K/.IO TAI)I>i:i 
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Uno sparò 
donna. 

Don Ubaldo si era alzato. 
— Con ti mici.' — gli grido 

un ufficiale. 
Lo colpì con un pugno siil\ 

capo. 
— C o n t i n u a . 
— Christe exaudi nos! 

Il filino Sllll«' l'JISI' 
I 

Ci fu un clamori- di r isa,) 
poi una scar ica di n u m i e i 
fede.se/ii lo lasciarono sui gra
dini dell'altare mentre la cot
ta si colorava Untamente di 
sangue. 

Le donne fuori con i bam
bini orano più di cento ed 
erano circondale dai fediscili. 

— Camminare! 
Le spinsero sulla strada del 

cimitero. I bambini piange
vano, le madri li tenevano 
stretti. Piangevano anche lo
ro. tremavano dalla paura, si 

r, • , „ . , „ , , „ ; voltavano a guardare il paese 
Fuori bussarono alla porta. \ ttederano &e giA daiìJ case 
— .Aprile — fece una voce uscivano dense colonne di Jn -

«tio e fiamme. 
Allora i fomenti aumenta

vano perchè ognuno aveva ri
conosciuto la propria casa 

— Camminare! — grulava-

slramera. 
Il sacerdfite aveva termina

to di recitare i misteri. 
— -4prire. 
B u s s a r o n o forre. Don U-

%^-^:W$JS^ 
AMSTKKII.AM — Tra il pubblico che h.i vis i tato l.i r.isscun.c 
«lell'.iiitomoltitr apertasi nella eltlà ol.tailt*sr. particolare in
teressi ha stiseitat» il nuovo inoltrilo «Iella « Xim » sot'letica. 
rna Ira le piti polenti e piti (Uiilorlrvoli marchine protloUc 

dalla industria sori.ilist.i 

so , Io ha caratterizzato, con 
quel la improvvisa ventata di 
lotta e di entusiasmo. 

Quando si parla (/elle ru
bacchine si pensa subirò alle 
loro lotte eroiche e tenaci 
per strappare aj padroni più 
umane e civili c o n d e r o u i di 
vita, ma sfugge, d i r e m o , il 
darò po l i t i co , urramci i t e di 
estremo interesse, del loro 
peso soc ia l e su questo l embo 
della penisola che è la pro
vincia di Lecce, del loro im
ponente numero (70.000) e 
della loro carat ter i s t i ca , u n i 
ca in Italia, di speciale nu
cleo della classe operaia. 
Questo dato ha sottolineato 
il dibattito iti s e n o al c o n 
g r e s s o — e il compagno 
D'Onofrio in particolare — 
r i l e g a n d o che riuscire ad or
ganizzare le opera ie rabae-
cliine. attraverso le mo
derne forme di o r g a n i : : a -
: ione deniocraf iea , dai s i n 
dacar» alle a s s o c i a : io ni per 
la difesa delle l ibertà della 
donna lavoratrice e per la 
sua emancipazione, significa 
poter influenzare politica
mente il n u c l e o più dec is imi 
dei lavoratori nel Salento. 

Accul i lo a q u e s t o , vi è sta
to un altro tema protagoni
sta del dibattito congressua
le. quello della difesa della 
tabacchicoltura. olinicolMiru, 
r i l i i ' i n i c o l l u r a , nerbo Jondu-
uiciiralf della economia sa-
lontina scout-ol la da una c r i 
si che ha già travolto mi
gliaia di contadini, piccoli 
proprietari, artigiani com
mercianti, riducendo la stra
grande maggioranza della 
p o p o l a z i o n e in uno stato di 
impressionante miseria: il 
red(/iro p i o cap i t e , in p r o -
vincia di L e c c e , è off i ia l -
menfe ili 56.000 lire a m i n e , 
c ioè il più basso d'Italia. 
contro le 370.000 della pro
vincia di Milano. 

Nella crisi di queste bran
che fondoinei iral i d e l l ' e c o n o 
mia loca le , si ritrovano i 
fermenti di una n u o r a s/'fiia-
r ione che ra m a t u r a n d o , nel 
L e c c e s e . pronief fe i ido di 
.scuotere. s e n s i b i l m e n t e il 
rradir ionale m o n o p o l i o po l i 
t ico dei clericali e delle de
stre. Lo dimostra la decisio
ne con cui i produttori e 
conimerc in i i t i c o m i n c i a n o a 
battersi per ottenere la ria
pertura dei traffici con l'Est. 
tradizionale mercato di 
sbocco dell'economia puglie
se e. in particolare, di duel
la saleittina. Prima a pren
dere posizione è s fata la Ca
mera di commercio che, nel 
eorso di un recente conve
gno. si è pronunciata per la 
ripresa di s c a m b i co tumcr-
ciali con tutti i Paesi e. in 
particolare, con quelli del
l'Est. 

Ma M può dire che non 
e'e un commerciante, un 
produttore, un contad ino , 
q u a g g i ù , che non abbia ri
sentito degli effetti dell'in
tervento colonialistico ame
ricano nella nostra eco
nomia e non abbia, a l m e n o 
una rolra . i m p r e c a t o al fa-.' 
m o s o piano Marshall (ba
sterà dire della concorrenza, 
spietata che viene agli olivi-, 
collari dalla produzione sta
tunitense di o l io eia s e m e , e j 
dell'imposizione di importa- j 
re t abacco dalla Germania e< 
dalla Grecia quando j*i*te j 
proprio l'esigenza opposta, 

timi risultati elettorali che 
hanno visto i grossi Comuni 
dì Campi e Copertina passa
re nelle mani dei lavoratori, 
e lo avverte dai fermenti di 
rivolta che dilagano alla sua 
stessa base. 

Come tenta la D.C. di ri
mediare a questi franamenti 
delle sue posizioni '.' Natu
ralmente nel peggiore e nel 
più cieco de; mini ^ a qin 
sfo proposito sarà interes
sante notare il corso di una 
manovra che è ormai in pie
no svolgimento nel Leccese : 
da una parte la DC sta piaz
zando a capo di tutte le or
ganizzazioni per i / er i che uo
mini di destra notoriamente 
fautori dell'apertura verso 
destra e cioè verso il partito 
monarchico, suo più qualifi
cato aspirante alla succes
sione nel Sud; dall'altra con
duce una aperta c a m p a g n a 
contro il M quadripart irò >• 
(Saragat non ne sa niente'.'), 
e questa c a m p a g n a sr i l t ippa 
proprio sul reale p r e s u p p o 
rrò c h e i cosiddetti partiti 
di centro o partiti ni. prati
camente, non esistono nel 
L e c c e s e e un « quadriparti
to », se può feltrare di sp i e 
garse lo l 'opinione pubbl ica 
dei centri del Nord, q»j ve
ramente nessuno, neanche i 
quattro piselli rimasti fede
lissimi a Saragat. se lo spie
gano- Ciò non toglie che an
che al Sud come al Nord. 
(piesta manovra diretta a 
spianare la strada alla de
stra è estremamente perico
losa per la DC e lo dimostra
no. come s'è già detto, le ri
volte nelle sue s ez ion i c/ie 
essa da t e m p o cerca di sof
focare inviando commissari 
su commissari, e ancora più 
concretamente i 2000 nuovi 
iscritti al P.C. leccese che 
sono quasi tutti provenienti 
da Sezioni democristiane. 

Vi è stato un altro impor
tante protagonista del d i b a t 
t i to in seno a questo c o n 

gresso , ed è s fato i l t e m a 
d<\la C E D , prob lema a cui 
numerosi oratori, giovani e 
v e c c h i , hanno saputo porta
re un ricco contr ibuto . Àia 
vi è un aspetto degli effetti 
della CED in Italia, che più 
degli altri ha appassionato il 
Congres so e che è stato mes
so a fuoco dal compagno 
D'Onofrio in una acuta ana
lisi di tale Trattato: è l'a
spetto che smaschera i piani 
democristiani di riconqui
stare, tu Italia, con la ratifi
ca della CED, quel m o n o p o 
lio politico che essi hanno 
praticamente perduto col 
mancato scatto della legge 
truffa. 

» Essi tentano, cioè, di ri
passare con la CED attra
verso la finestra, dopo essere 
stati cacciati dalla porta dal 
voto popolare del 7 giugno 

ha detto D'Onofrio. -. 
Questa è la verità, one
sta v hi ragione che sP'ieaa lo 
accanimento con cui la par
te oltranzista dei filo-cedisti 
clericali si batte per far va
rare al più presto, in Italia, 
la ratifica di un trattato, c a i , 
in reatfà, il nostro Paese è 
meno interessato di tutti gli 
altri aderent i a l la cos i de t ta 
C o m a nirà europea . La verità 
è che i nostri governanti vo
gliono ratificare siibito il 
trattato perchè le sue clau
sole sono tali da instaurare 
nel nostro Paese una ditta
tura clericale tale e qua l e 
que l la che si sarebbe avuta 
se fosse scattata la legge 
truffa >. 

» Di qui — ha concluso 
D'Onofrio — la n e c e s s i t à che 
tutti i lavoratori i ta l iani c o 
n o s c a n o il contenuto liber
ticida della CED e che la lot
ta popolare contro questo in
fame trattato si sviluppi in 
Italia con quella stessa lar
ghezza e profondità che ca
ratterizzò il movimento con
tro la legge truffa ». 

PLINIO SALERNO 

Il piano di rinascita 
elaborato a Grosseto 

La Maremma bonificata potrebbe dare lavoro a 
500 mila italiani — L'avanzata dei comunisti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE, 

(JHOSSETO. marzo . — 
A n c h e in Toscana non c'è 
Kioi'iiulc* c o n s e r v a t o r e o c o 
d i n o c h e non abbia d e d i c a t o 
a l m e n o un ed i tor ia l e o un 
.servi / io al p r o b l e m a c h e 
ass i l la D e Gasper i e ì s e n a 
tori anici ic .mi: p e r c h è a v a n 
zano i conuini.sti ? N e s s u n o 
di q u e s t i so lert i itulagului'1 
M ù p e i ò p i e o c c u p a t o di s t u 
d iare il l e n o n i e n o da v i c i n o , 
di i i - ia lne , c o m e ogn i s er io : 
indagatore d o v r e b b e fare. 
a l l e fonti- K cosi al c o n g r e s - I 
-M) de l la lederu4ioi ie c o m u n i - ' 
sta m a r e m m a n a , c h e si c i 
.svolto da v e n e : di a d o n i e n i - ' 
cu. non a b b i a m o incontra to 
n e s s u n i n v i a l o de l la s t a m p a ! 
g o v e r n a t i v a o i n d i p e n d e n t e , i 
n o n o s t a n t e che q u e s t a a s - ; 

que l la di esportarlo, e tran»" sen ib lea p o t e s s e fornire m o l - i 
'"URSS) te e interessant i r i spos te a l ' do ci sono paesi come 1 ., : , 

che ce ne richiedono torti ; 
quant i fa f i r i l . 

E in realfà la D.C. a iT«*rtei 
nel Leccese, che il giudizio 
popolare sta diventando, 
sempre più ostile nei suo i ; 
riguardi, lo avverte dagli nl-

baldo a lzo gli occhi rcr.so leìno i tedeschi. 
donne e i bambini e disse: j Anche dalla parte di Monti 

: • • i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M n i t i i i i i i i M t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i ' - • f ' 0 , ' e cera la battaglia.] 
tsì a k o c a u o le colorine di fu 

LE PRIME À 
TEATRO i ~>i>\ 
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' r 
* *.. 
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VÒ?-', 

Ci' . . : • 
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i m o sul bosco e si s e n r i i a li 
•.rombo dei cannoni. 
! Quando arrivarono al cimi-
\tero. le donne e i bambini h 
•spinsero dentro, poi i tedeschi 
[puntarono una mitragliatrice 
e spararono. 

Caddero tutti e fecero un 
gran mucchio. I tedeschi ci 
buttarono sopra delle bombe 
che esplosero fra Ir braccia 
e le teste dei inrtrti e se no\ r a . . ; , . , 
tornarono nel paese a .vjr- |r; . . - : ' : . 
chegginre con gli altri c|Me7j->••"«•'* 
c h e era rimasto. ]U-..A 

Per circa venti minuti il 
cimitero rimase immobile.' 
Nemmeno i feriti si lamcn-i 
tavano. Ma ad un tratto nsc i j 
di sorro d mucchio dei morti 
un bambino di circa cinque' 
anni, si mise seduto in terra 

-Ut - . 

| M l \ « l i l I t l O I D S i l 

,- .::.!> . . . (i—n» UaiCgglo t-
- ' i , <-o i.;.d^:iia ;»o:c2o:iia:ia 
-!<>.•» ('.e. Jtvitr» K.Lseo di 

-. :•• f ••sst'.e a c c o l t o c o n 
M.. .>st la d a i I.Ootr«J 

: ..:. ;i'.l'. i<>::durci *• 
• ..:•< o..i u::a - .ol la t o -

-_u.>jV.r/tonav.» &I »><^0 

: , .>;.<:.» h.» rifila s t o n a 
;•»•..»* L...» : .a/n«:.a;e Io 
.• . , . ih<- :. t e a t r o o:/---

>' i • t:«- .s. : j.-t T(. Carlo 
tj !*• '. ci: i w t g s ; i o S,O*"K> 
i -» i ' lo: .;ai!; l ega l i a d 

vi-.-'- :rj(ti/Jor.p eredi ta t i . 
-: ,rj." 'U-« I!J-,'.1 s:(«taco".l c h e 
: c o i :ci !'• sUl> t'Tr.pd ::iette-
-.»-..> . ' . -c« :..» « - .mediamo dire* 
:!c: leu.*1'» ;** ! hu'orc* e s p e s s o 
'.'!*! - • 
-e. . . ! . : . . :1- . 

' -r««i s. 

laccanto al cadavere di una 

••.reo :iOj«iture cJi<* ci 
,: .:eje.t* ^'. testo sono 

c«>::ijj<i'»r.ie di <iueì 
(. 

-}\ 
•donna. 

• - ' * 

b i m b o « 

sono andati via. 

GIOVANNI OMICCIOLI: - Bambina c-Uabrcse » (I95t). Questo 
disegno è compreso in nn gruppo di opere del popolare artista, 
esposte nel la mostra aperta presso « La Tartaruga » a Roma 

,'&*... 1. -a: 
';!-*-• e».:. 

Un'altra bambina tutta ,c"„ .. 
sanguinante venne fuori, n n - . i ^ - , -;* -. 

'vr .dò r ie tna al h i m h n .» riti le. ...:.-'j.i 
^ i'di-ae: 

— Vieni 
scappiamo. ' 

—• No —- disse il bimbo — 
io rimango con la mamma. 

Un'altra ragazza di q u i n d i 
ci anni uscì dal mucchio dei 
cadaveri, con la sorellina in 
braccio: una bimba di appe
na due anni. La teneva stret
ta P la bimba aveva le brac
cia ed il capo ciondoloni. 
Quando la ragazza fu fuori 
dal cimitero si mise a correre 
all'impazzata con la mortici
no fra le braccia. 

u .-te*».,, acce*> 
quas i n a t u r a 

:;..«..•".,« t i 
« f i i ' . r u 
di «lo.re 

eh ( Ì S I O ' K 
jt.:,» e-1: emamc'iU' p o \ o r o (li idee. 

jlent'i e 

q u e s i t o c h e t a n t o angosc ia i l1 

m o n d o po l i t i co uff ic iale . ; 
In p r o v i n c i a di G r o s s e t o ' 

le for/.e popolar i a v e v a n o ' 
c o n q u i s t a t o pos i z ion i di pri-1 
ino p i a n o s in d a l l e e l ez ion i ' 

: i . . t 

Useita questo film 
ro di 

ciatto nell' intreccio, e. 

f i , M I . I l l l H 

: . * * : . < . # • • • . € • * , : . 

ju:i e •• u n X: 
n t u i a e al.i f Mi-.*!*... <i; i tu i - .o jmcdioc-M* n e l l a parti* s p c t t a c o -

e a . *.•;>.•<(• m'4c*n:ii>. a l ' a i l a r i ' . D i u m o r i - m o è «.Ufficile 
i i n e " s,- -iii.. s t o r t e l a tr«i\.»r q u a l c h e t i a c c i a . AI f i lm 

p a r t e c i p a 

c u o r e 
•-.:<«:<• s i 

: l n i j u r c t r o i a a - u à :i'.':re co:> 
~.: is int .e «• s«- j . i i i M ' .«.udita *.«-'"-
s-ono, rf>n^ c-'iiiie:itf. p u n i t e . I..i 
»er\a e. a K --a V a / / o . f r . a t tr ice 

eh** .irri.ai - .aoi , , u n d ir i t to di 
pn:r.o«e:»tu*ra '.''Ita c o n ; ì . edia 0 

una nutrita schiera 
li attori. Elena Giusti , che ri
pete c iò che <ii solito fa -u]j 
palcoscenico con la nota sra-j 
zia. Paola Barbara, che. puri 
rccitai'do ne l le ve-!i di un n e - . l 

Mari.» B a s a g l i a noli.» 

«•«*."> :ra q u e s t a .-' ra e d.r 

CINEMA 

Sua alu*/./ii 
liei rlcfto: no! 

. d 
•.. • do 
i:..i :'*ci:.ii*iorie c h e ac- | ! ' r ' r ' / -" ••••'.l'i'»"' 
e..: :esi/ior.e co:r.fc :a> 
i ' ir. , arte (•-. a.rr.er.o | 

alt :e. ...:.-'j.i"...«'o ). e s o p r a t t u t t o ' 
i.-on ur. . sT.> che .* ( * « ! \ o a'.cur.cj 

• - p e n a c i . , , il; ieri aera u n c e r i o 
\ra: ir .r . i ) '.in.'nrrr.e Ma ci s i a le
c i to «.usurare c h e : ; paese: di 
Go:do: , i ;>os-a. i n a l l e n i r e , or 
i r u e a. s u o ::.a^giore scr i t tore di 
teatro u*. .uo»v> p iù d e ° n o ci u n 
- e m p - i e e « R i d o t t o ». e u n a xes te 
spe t taco iare n o n p i ù son^ t4<ysa. 
r.-.n a'rr.er.o •l'.f'io rr.od(*sìa 

Que.-to .-er.?a s o t t o v a l u t a r e ji 
g r a n d e u . e n t o c h e la f a t i c a d i 
Bn.se-f-'.o e dei '•noi a t tor i s i c o n 
t i n u a H t;uada-*nare n e l l a d l tu ' . -
_'«7i .ne. de; repertorio g o l d o n i a 
n a l e u sera e i a di s i t i l a La sena 

Cto.dont. ussj.i .«pu'aud'tji e ap- i <o:ia**i;io ^ i a l b o ' r n n i f Io - m i o 
p r e w a t a - lt> cr.f.u, a c c a n t o o : : r e ! l u t t i i. ha m o l o fi: far \ a l e r r 
•»:: eocej.e:.Te B A ^ « ; O ( r h e e r a l l a svia b r a v u r a e i l ' i l o b r i o . 
P a n t a l o n e ) (,::ir> Cai . . . : er i ( i l R o b e r t o R . - o . Irc*".r Gen"'» « î 
•.firrhio c o r t e o t t a n o ) R l n a | a l t r i r*a*-alteri~ti. Sui 'iltez.,1 
F r a n r h e t t i - B e a t r i c e .sua ri ,-r:ie) . i ' ' ; ' '' .-fro- no! <ecna il eternit:.. 
a g r a / i o - a l .u:-& Bfi--e:>ir:o ( R o - t ' i ' 

- a u r a . ::Ì;Ì:H <i: P . . n t a o : . e ) . i'. • 
t)TH\fcvsi:r.o A n t o n ; , , Uarp; ( \ r . e c i 
c h i n o ) e . a h l i c M a n o S a i : * : (Br i - i 
S h e i l a ) e Alberto Marche (f.o-
r indo . Tiff'.iit d ' 0 t t a \ i o e spo;-o d:! 
ROi-aura ) Ca .oros i applau. - . han-j 
• -j -valutate» ; B : m e di O<JI.: a t t o 
dej c l r . er tcnte s - ^ t t a e o ' . o . c h e ̂ : 

reg ia . 

Vice 

La conferenza odierna 
al Cirrolo di cultura 

ORK> ii ercoledi l ì 
professoressa 

I. I. 

alle o i e ! 
i 17.30. la professoressa Anna Lo- j 

**! rendei io . - . .ce - prc^.dtntc del la j 
I l 'n io- .e |xrr I.» Io.!.» contro Io 
j .-. ' .alfabetismo, terrà per m v t t o 

del la r ivista Faucnz-oiic demo-

Si tratta d i ima -pecie rì; 
rommtviia musicale che tenta 
di ricalcare eh «-chemi dei 
- m u s i c a l s - americani. Quindi: 
ambienti di lusso, qualche «ce. 
netta sent .mentale , alcuno can
zoni. e .soprattutto -rene coreo
grafiche. di un Ru-to. in que-
ito caso, invero di-cutibi le . Se 
già le commedie musicali a-
mericane peccano di superfi
cialità e riescono molto spes
so noio.-c, figutar.s. l ' imprci-

I c n t r c n una confercr . /a sull 'opera 
( h e l ' C m o n e ha «.\s3ito nel l 'I ta
l ia m e r i d i o n a l e d a l l a , f ine del la t 
guerra ad o g g i , a f frontando il j 
problema de l l ' ana l fabe t i smo ne l l e 
z o n e di m a g g i o r e d e p r e s s i o n e I 
I,a conferenza a e r a luogo p r e s s o ; 
.! Circolo r o m a n o di cul tura , in 
via Emi l ia 25 

Questa sera al le Ore 21.15 avrà 
litojjo r.ci local i de i Circo lo ro
m a n o di cu l tura ( v i a Emi l ia 25) 
un d i b a t t i l o MI! f i lm La spiaggia, 
o r g a n i z s a t o dal Circo lo di c u l t u . 
ra c i n e m a t o g r a f i c a «Charl ie C h a -
pl in > Al d iba t t i to , c h e sarA 
a p e r t o dal c r i t i c o Cal l i s to C o s u -
l i ch . prenderà parte il reg is ta 
del f i lm. A l b e r t o Lat tuada Tutt i 
s o n o inv i ta t i ad Interven ire 

per l ' A s s e m b l e a c o s t i t u e n t e 
(Ì0.2G5 vo t i , di cui 41.290 a i ! 
c o m u n i s t i e 19-335 ai soc ia l i - j 
,sti. Da al lora l e s in i s t re sono | 
in c o s t a n t e p r o g r e s s o : 63.68.0' 
vot i il 18 apr i l e 1948; 6 6 2 8 7 
n e l l e a m m i n i s t r a t i v e de l 10 
g i u g n o 1951 e. infine. 70 362 
\ o t i il 7 g i u g n o , di cui 49.0à2 
ai cotnuni.sti . 2 0 0 0 4 ai soc ia - ; 
li.sti e 1.306 ai !o:o al leat i . 
C o m e si vede , non .so]lauto i | 
c o m u n i s t i h a n n o p i o a r e d i t o . | 
m a i social is t i h a n n o o t t e - ! 
n u t o il 7 g i u g n o più vot i di 
quant i ne e b b e r o pr ima de l l a . 
s c i s s ione s . iragatt iana. N e l 
fronte a v v e r s o le perd i t e ! 
maggior i le ha regis trate il-
PRI c h e in M a r e m m a a v e v a l 
u n o de i - u o : pochi punt i d i 1 

ioi/^t. Gli e le t tor i di P a c -
ciardi . in se t te anni , si s o n o j 
d imezzat i : e r a n o 22 nu la il 2 i 
g i u g n o 1946. .sono -ce»! a 11 j 
mi la il 7 g i u g n o 1953; e l a ' 
cris i non si e «•.inat.i. -i' e j 
ver», c l ic il P.R.I. ha d o - ! 
v u t o t enore d u e congres s i . 
d o p o le u l t i m e e l ez ion i . L e ) 
perd i te d e m o c r i s t i a n e e s o - | 
c i a l d e n i o c r a t i c h e *ono m e n o 
.sensibili , ma pur s e m p r e v i ' 
s o n o . Tra i s o c i a l d e m o c r a t i c i ' 
si r eg i s t rano le d i m i s s i o n i ' 
de l c o n s i g l i e r e p r o v i n c i a l e , 
Carboni c h e si è d i c h i a r a t o ' 
•• di-sgus'ato » d e l s u o par t i 
to . m e n t r e tra i d e m o c r i s t i a - ! 

ni ogn i t a n t o af f iorano c o n - j 
t.-astj e r iva l i tà . 

Il c o n g r e s s o de i c o m u n i 
sti m a r e m m a n i ha d a t o una ' 
s p i e g a z i o n e e s a u r i e n t e di 
q u o t i r i su l ta t i . La re laz ione 
de l c o m o a g n o S u a r d i non è 
stata s o l t a n t o u n a i n t r o d u 
z i o n e al d i b a t t i t o c o n g r e s 
s u a l e ma ha pos to una serie 
d i p r o b l e m i c h e s o n o stat i 
a g g e t t o di d i scuss ione . 

Q u e s t i problemi M" chia
m a n o : r inasci ta del la M a 
r e m m a . lotte de i m i n a t o 
ri contro la Montecat in i , r i 
forma agraria , ratif ica d e l 
la CED, sul la cui o p p o r t u 
nità il congresso ha p r o p o 

sto a tutti gli altri part i t i 
di o r g a n i z z a r e una s e r i e di 
dibatt i t i . 

La q u e s t i o n e de l la r i n a s c i 
ta m a r e m m a n a n o n i n t e r e s 
sa s o l t a n t o il .popolo d i q u e 
sta p r o v i n c i a . B a s t e r à u n s o 
lo d a t o a c o n f e r m a r l o : la 
M a r e m m a r i sanata , i rr igata , 
bonif icata e forn i ta d i a c 
q u e d o t t o può d a r e l a v o r o e 
pane ad altr i 500 m i l a i t a 
l iani . A l c o n g r e s s o u n o d e i 
mig l ior i i n t e r v e n t i , s v o l t o 
dal c o m p a g n o P i n z i , ha d e l i 
n e a t o un c o n c r e t o p r o g r a m 
m a di r inasc i ta b a s a t o su l 
c o m p l e t a m e n t o d e l l a boni f i 
ca idraul ica , su l l ' i rr igaz ione 
d e l l e t e n e ogg i p r i v e di a c 
qua e sul la rea l i zzaz ione d e l 
l ' acquedot to de l F lora u n a 
d e l l e t a n t e •< o p e r e d e l r e 
g i m e ii d e m o c r i s t i a n o r i m a 
ste a l lo s tad io di p r o m e s s a . 
Mei q u a d r o de] P i a n o de l 
L a v o r o de l la C G I L i c o m p a 
gni di G r o s s e t o h a n n o e l a 
borato u n p r o g r a m m a di b o 
nif iche c h e r e n d e r e b b e r o 
produt t iv i ( a l t a m e n t e p r o 
d u t t i v i ' ) quas i 70 m i l a e t 
tari di terra- A l l a bonif ica s i 
devv. però a c c o m p a g n a r e la 
irr igaz ione , o t t e n i b i l e u t i l i z 
z a n d o le a c q u e c h e v a n n o 
perdute al m a r e ne l p e r i o d o 
piovono »• - b a r r a n d o il t r o n 
co inter iore d e l l ' O m b r o n e : 
so l tanto con q u e s t ' u l t i m a o -
pera e poss ib i l e co s t ru i re u n 
lago 'Iella capac i tà d i 600 
m i l i o n i di m e t r i cubi c h e i r -
: i ghorebbe 35 mi la e t tar i d i 
terra e p r o d u r r e b b e 91 m i 
l ioni di k w h a l l ' anno . 

Le lo t te de i m i n a t o r i c o n 
tro la M o n t e c a t i n i i n v e s t o n o 
a n c h ' e s s e in teres s i d i tu t ta 
la n a z i o n e . 11 g r a n d e trust 
c h i m i c o e m i n e r a r i o c h e in 
«•ci a n n i ha s e s t u p l i c a t o i 
riitn profitti e c h e n e l l a so la 
p r o v i n c i a d i G r o s s e t o h a 
g u a d a g n a t o ne l 1953 o l t r e 
d u e mi l iard i ( u n terzo d e l 
t o t a l e ) c o n d u c e la po l i t i ca 
de l l ' a l to g u a d a g n o e de l la 
bassa p r o d u z i o n e e p e r c i ò 
sacrif ica l o s v i l u p p o d e l l ' a 
gr ico l tura . c h e ha b i s o g n o di 
c o n c i m i , l i m i t a il t e n o r e d i 
v i ta d e i p icco l i e d e i m e d i 
propr ie tar i , in s taura n e l l e 
m i n i e r e e n e l l e fabbr iche u n 
r e g i m e c a r c e r a r i o c h e n o n 
ha nu l la da i n v i d i a r e a q u e l -
Io m a u g e a l la F I A T . Q u a 
li p r o s r e s s i s e g n e r e b b e per 
tut ta l ' economia i ta l iana la 
n a z i o n a l i z z a z i o n e del la M o n 
tecat in i è apparso ch iaro d a -
s l i in t ervent i de i oh i q u a l i 
ficati de l ega t i minator i e d a l 
d i scorso del c o m p a g n o B a r 
d i n e segre tar io r e g i o n a l e de l 
PCI per la Toscana . 

P e r q u a n t o r iguarda la r i 
forma agraria il c o n g r e s s o 
dei c o m u n i s t i c r o s s e t a n i ha 
det to a l l 'Ente M a r e m m a c h e 
la part i ta n o n p u ò c o n s i d e 
rarsi c h i u s a c o n l ' a s segna
z i o n e o Vafnt to di quas i 90 
mila e t tar i . A l m e n o al tr i 34 
mi la e t tar i p o s s o n o e s sere 
e s p r o p r i a t i e . soprat tut to , l o 
E n t e M a r e m m a d e v e c a m 
b i a r e m e t o d o n e i rapport i 
con gl i assegnaLir i . 
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